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Una piazza di Siviglia, i soldati ingannano il tempo di fronte alla caserma, con il loro 

capitano Zuniga, che è molto popolare tra le signore del luogo. Al cambio della guardia, 

Don José prenderà il posto di Zuniga. 

Le donne della manifattura di tabacco si spargono sulla piazza, osservate con deside-

rio dagli uomini. Carmen entra e immediatemente si rende conto che Don José è un 

nuovo venuto e che, anche se sembra dapprima non averla notata, in realtà è profon-

damente impressionato da lei.

Giunge Micaela, che è innamorata di Don José, per consegnare a Don José da parte 

della madre di lui una lettera in cui esprime il desiderio che Micaela diventi sua moglie.

All’interno della manifattura scoppia una rissa, il cui rumore giunge anche all’esterno. 

All’interno della manifattura, Carmen lavora svogliatamente e una discussione con Fer-

nanda finisce in una rissa. Attirati dal rumore, la folla si precipita all’interno. Carmen ha 

ferito Fernanda, che la accusa a Don José; l’ufficiale la scorta in prigione. 

Ma Carmen seduce Don José e, promettendogli di trascorrere con lui la notte, lo con-

vince a lasciarla fuggire. Don José è combattuto tra il desiderio e il senso del dovere. 

La migliore amica di Carmen, Mercedes, la aiuta a scappare. Quando Zuniga scopre 

che Don José è venuto meno al suo dovere, lo congeda, poi insegue Carmen.

Libera dalla prigione, Carmen e le sue festeggiano l’arrivo del famoso torero Escamillo, 

che subito subisce anche lui il fascino di Carmen, che ricambia l’attrazione.

Zuniga trova Carmen sola, dopo la notte che la donna ha trascorso con Escamillo. L’ufficiale 

la aggredisce e tenta di violentarla, ma Don José arriva a salvarla e spara a Zuniga.
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Il 19 maggio 1993 una giovane coppia di fidanzati, Admira Ismic e Bosko 

Brckic, cercarono di sfuggire alla guerra che circondava Sarajevo per rifu-

giarsi in Serbia. Admira era bosniaca, e nella città assediata lasciava i ge-

nitori. Bosko era serbo, ed era rimasto a lungo a Sarajevo dopo che la sua 

famiglia aveva abbandonato la città per non separarsi da Admira, ma la sua 

situazione diventava ogni giorno più difficile, perché era un nemico per i 

bosniaci e rischiava di essere considerato un traditore dai serbi: ma come 

avrebbe potuto sparare su compatrioti, forse amici e parenti, della sua ama-

ta? L’amore tra i due era nato prima della guerra, a scuola, a metà degli anni 

Ottanta, ed era continuato poi, quando si erano iscritti insieme all’università, 

nonostante tutte le difficoltà, con l’approvazione delle due famiglie, benché 

man mano più preoccupate per l’inasprirsi della situazione in città. Dopo la 

scuola, Bosko aveva lasciato la città per il servizio militare. Admira gli scri-

veva lettere che traboccavano dell’amore per il fidanzato e per la loro città: 

«Amore mio, Sarajevo di notte è la cosa più bella del mondo. Immagino che 

potrei vivere in qualche altro luogo, ma solo se dovessi o se vi fossi costret-

ta. Solo poco tempo ancora prima di poter essere di nuovo insieme. E poi 

nulla più potrà separarci». 

Ma in quel mercoledì, Admira e Bosko avevano deciso di abbandonare la cit-

tà in cui erano nati e avevano trascorsi i loro venticinque anni di vita. Erano 

riusciti ad ottenere un salvacondotto che gli avrebbe dovuto permettere di 

attraversare le linee all’altezza del ponte di Vrbanja, lungo il fiume Miljacka. 

Un percorso terrificante, costellato dei cadaveri di chi aveva tentato invano 

di lasciare la città: la prima vittima era stata, poco più di un anno prima, la 

studentessa di medicina Suada Dilberović. Bosko e Admira riuscirono a per-

correre i primi cinquecento metri, poi un cecchino – non si è mai scoperto 

di quale delle due fazioni che sorvegliavano le sponde – li colpisce. Bosko 

muore subito, accanto a lui il cadavere putrefatto di un altro uomo, che da 

diversi mesi giace abbandonato lì. Admira è 
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Micaela si reca a trovare Don José in prigione e gli porta la triste notizia della morte della 

madre. Desolato, Don José chiede a Micaela di trovarsi un altro uomo e di lasciarlo solo. 

Una piazza di Siviglia, subito fuori dall’arena, poco prima dell’inizio della corrida. Escamil-

lo entra con il suo seguito plaudente e Carmen al suo fianco. Don José, uscito di prigione, 

la sta cercando e si nasconde tra la folla per spiarla. Tutti entrano nell’arena, solo Carmen 

rimane indietro per affrontare Don José. 

Si rifiuta di tornare da lui, vuole essere libera, senza vincoli che la costringano ad obbedi-

re ad altri. Folle di gelosia, Don José pugnala Carmen mentre dall’arena giungono le grida 

di giubilo per la vittoria di Escamillo. Don José crolla disperato sopra il cadavere.


